
Orazione Potente: Il Clamore del Figlio al 
Padre Celeste
Padre amato, Sovrano dell'universo, il mio cuore si eleva a Te, non con timore, ma con la 

fiducia di un figlio che conosce la grandezza e la bontà del suo Genitore. Tu sei il Signore, il 

cui trono è nei cieli, e la cui sovranità si estende su ogni cosa [Salmo 103:19]. La terra e tutto 

ciò che contiene, il mondo e quelli che lo abitano, sono Tuoi [Salmo 24:1]. In Te, ogni cosa 

trova il suo principio e la sua fine, e la Tua Parola è eterna e immutabile.

Oggi, Padre, mi presento davanti a Te con la schiettezza di un figlio che confida nel Suo 

Padre. I giganti si sono levati, Padre, e la loro ombra minaccia di soffocare la speranza e la 

pace. Sono i giganti della oppressione e della scarsità, che si manifestano in porte chiuse, 

in opportunità negate non per mancanza di merito, ma per pregiudizi e sistemi umani. 

Sono i giganti dei debiti che stringono la gola, delle malattie che affliggono il corpo e lo 

spirito, e della mancanza di provvisione che fa gridare i genitori per i loro figli, incapaci di 

sfamare le loro bocche o di pagare i tributi di questo mondo.

Questi giganti, Padre, crescono smisuratamente, mettendo pressione aggressiva per 

strapparmi dal Tuo controllo, per farmi dubitare della Tua fedeltà. Ma io, Tuo figlio, ricordo 

le parole di Davide, che di fronte a Golia non tremò, ma proclamò: "Tu vieni a me con la 

spada, con la lancia e con il giavellotto; ma io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, 

del Dio delle schiere d'Israele, che tu hai insultato" [1 Samuele 17:45]. Nel Tuo Nome, Padre, 

io affronto questi giganti quotidiani!

Tu sei il Dio dell'impossibile! La Tua Parola ha creato i cieli e la terra, e la Tua voce può 

aprire strade nel deserto e fiumi nella steppa [Isaia 43:19]. Nulla è troppo difficile per Te 

[Geremia 32:17], e per Te, Padre, ogni cosa è possibile [Luca 1:37]. Io credo che dove la 

società chiude le porte, Tu apri finestre; dove la logica umana vede un vicolo cieco, Tu crei 

un sentiero. Tu sei il Dio che provvede, il mio pastore, e nulla mi mancherà [Salmo 23:1]. Tu 

sei Colui che perdona tutte le mie iniquità e guarisce tutte le mie infermità [Salmo 103:3].

Padre, Ti chiedo di intervenire con la Tua mano potente. Spezza le catene dei debiti, apri le 

fonti della provvisione, guarisci ogni malattia e libera da ogni oppressione. Che la Tua 

giustizia si manifesti e che ogni gigante che si erge contro i Tuoi figli cada, come Golia cadde 

davanti a Davide. Che la Tua gloria sia manifestata in ogni area della mia vita e in quella di 

tutti i Tuoi figli che oggi Ti cercano con cuore sincero.

Con la fede che è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di realtà che non si vedono 

[Ebrei 11:1], Ti ringrazio fin da ora, Padre, per la Tua risposta. So che Tu ascolti il clamore 

dei Tuoi figli e che la Tua fedeltà è grande. Nel nome potente di Gesù, Amen.


